
GGIIOORRNNOO PPEERR GGIIOORRNNOO

FFAARRMMAACCIIEE
FFooggggiiaa::  nnoottttuurrnnee
Di Ciommo, via Vittime Civili 91, San Benedetto,
via Arcangelo Michele 14
FFooggggiiaa::  ffeessttiivvee Di Ciommo, via Vittime Civili 91;
San Benedetto, via Arcangelo Michele 14; San
Giovanni, via della Repubblica 86; San Michele,
viale Ofanto 138
CCeerriiggnnoollaa::  nnoottttuurrnnee
Samele, via Osteria Ducale 75
LLuucceerraa::  nnoottttuurrnnee
Abbate, via della Pace 2
MMaannffrreeddoonniiaa::  nnoottttuurrnnee
Giornetti, corso Roma 240,
MMaannffrreeddoonniiaa::  ffeessttiivvee
Farmacia della Stazione, via Di Vittorio 3
SSaann  SSeevveerroo::  nnoottttuurrnnee
Manzo, via Checchia Rispoli 113
SSaann  SSeevveerroo::  ffeessttiivvee  
Romano, via Soccorso 155

EEMMEERRGGEENNZZEE
Emergenza sanitaria territoriale 118; Carabinieri
112; Polizia 113; Vigili del fuoco 115; Soccorso
Aci 830116; Guardia di finanza 117; Pronta e-
mergenza 118; Corpo forestale dello stato (segna-
lazione incendi boschivi) 1515; Servizio emer-
genza radio 0881.708127; Guardia costiera emer-
genza mare 1530; Telefono azzurro 19696; Guar-
dia medica veterinaria: 3476491171

OOSSPPEEDDAALLII
FFooggggiiaa
Azienda ospedaliero universitaria Riuniti, ospe-
dale Maternità, ospedale D’Avanzo e Asl Fg3
(centralino unico) 0881.7311; Pronto soccorso a-
zienda ospedaliero universitaria Riuniti
0881.732030; Congregazione delle ancelle della
Divina provvidenza (ex ospedale psichiatrico)
0881.743023; Ambulanza Croce rossa
0881.723753; Ambulanza Misericordia
0881.549933; Guardia medica dell’ospedale
D’Avanzo (dopo le ore 20) 0881.733100
CCeerriiggnnoollaa
Ospedale Giuseppe Tatarella, tel. 0885.419111;
Emergenza radio, tel. 0885.425544; Guardia me-
dica, tel. 0885.419485
MMaannffrreeddoonniiaa
Ospedale San Camillo di Manfredonia tel.
0884.5101; Pronto soccorso 0884.581410; Civilis
Manfredonia 330.501252 oppure 0884.583835;
Guardia medica, tel. 0884.510216
LLuucceerraa
Ospedale Francesco Lastaria, tel. 0881.543111;
Pronto soccorso 0881.522808; Croce Azzurra
Lucera, tel. 0881.542325; Guardia medica, tel.
0881.543378; 
SSaann  SSeevveerroo

Ospedale Masselli Mascia di San Severo
0882.200111; Ospedale San Giacomo di Torre-
maggiore 0882.391333; Pronto soccorso
0882.221410; Volontari soccorso San Severo
0882.331683 oppure 338.6212959; Guardia me-
dica, tel. 0882.225412

QQUUOOTTAAZZIIOONNII  DDEELL  GGRRAANNOO**
Grano duro fino tonn. 143-146; grano duro buono
mercantile 140-143; grano duro mercantile 137-

140; semola di grano duro, ceneri 0,80-0,85%
322-325; ceneri 0,85-0,90% 245-250; farinaccio
da 107-110; tritello 87-90; crusca e cruschello 92-
95; farinetta 135-137
*prezzi alla produzione (da intendersi Iva esclu-
sa)

MMUUSSEEII  EE  BBIIBBLLIIOOTTEECCHHEE
FFooggggiiaa
Museo civico, piazza Nigri 1, tel 0881.726245;
Museo provinciale di storia naturale, via Bellavia
1, 0881.663972; Museo provinciale del territorio,
via Fuiani, tel. 0881.711134; Museo provinciale
interattivo delle scienze, via Imperiale, tel.
0881.688706; Museo diocesano, piazza Cattedra-
le; Museo della religiosità popolare, chiesa delle
Croci; Biblioteca provinciale, viale Michelangelo
0881.687533-0881.687532; Biblioteca dell’Uni-
versità, palazzo Ateneo piazza IV novembre
0881.709261
CCeerriiggnnoollaa
Museo del grano, via T. D’Aquino, tel.
0885.425896; Museo etnografico, tel.
0885.421203; Biblioteca comunale, via Battisti,
tel. 0885.410253
LLuucceerraa
Museo civico Fiorelli, via De Nicastri, tel.
0881.547041; Biblioteca comunale, corso Gari-
baldi 42; tel. 0881.5411117
MMaannffrreeddoonniiaa
Museo nazionale, via Castello Svevo, tel.
0884.587838; Biblioteca comunale, tel.
0884.586042; Museo storico archeologico di
Sannicandro, largo Colonna, tel. 0882.472369
SSaann  SSeevveerroo
Museo civico, piazza San Francesco, tel.
0882.334409; Galleria comunale Schingo, corso
Garibaldi; Biblioteca Comunale, piazza San
Francesco, tel. 0882.334409

MMOOSSTTRREE
Galleria via Raffaele Aversa, Manfredonia PPeerrssoo--
nnaallee  ddii  FFrraannccoo  TTrrooiiaannoo dal 24 luglio al 2 settem-
bre, orari di visita dalle 18.30 alle 21.30 di tutti i
giorni (info: tel. 0884.582282)
Galleria del castello svevo, Vieste UUbbaallddoo  UUrrbbaa--
nnoo,,  ooppeerree  rreecceennttii dal 20 luglio al 31 agosto, per
visite guidate e informazioni (centralino Comune,
tel. 0884.712211)

CCIINNEEMMAA
FFOOGGGGIIAA
Al Capitol ««LLaa  tteerrrraa  ddeeii  mmoorrttii  vviivveennttii»» (via Torel-
li; proiezioni ore 18, 20 e 22)
Al Cicolella ««AAlloonnee  iinn  tthhee  ddaarrkk»» (viale XXIV
Maggio 70, tel. 0881.720614; posto unico 4 euro;
proiezioni ore 18.15, 20.15 e 22.15)
SSAANN  GGIIOOVVAANNNNII  RROOTTOONNDDOO
Al Palladino sala 1 ««LLaa  gguueerrrraa  ddeeii  mmoonnddii»» (via
Carlo Poerio 2, tel 0882412264; proiezioni ore 19
e 21.15)
Nota bene: Le programmazioni vengono fornite
direttamente dai gestori dei cinema, la redazione
non risponde di eventuali variazioni

EESSTTAATTEE  IINN  CCAAPPIITTAANNAATTAA
3311  lluugglliioo
AAllbbeerroonnaa Arrivano i clown, ore 21, piazza Civet-

ta

AApprriicceennaa Elisir team, discoteca all’aperto, ore 21,
piazzale Sacra Famiglia

CCaarraappeellllee Eko in concerto, ore 21.30, piazza Mu-
nicipio

CCaasstteelllluucccciioo  SSaauurrii Teatro burattini, ore 21

CCeerriiggnnoollaa Estate insieme alla Pro loco, folklore,
filmati d’epoca e sapori, ore 21, piazza Matteotti

CChhiieeuuttii Magic Quartet in concert, ore 21.30, co-
ros San Giorgio

DDeelliicceettoo Al & Terry, rassegna live, via Molo

LLeessiinnaa Un prete per amico, rappresentazione tea-
trale, ore 21, piazza Umberto

MMaannffrreeddoonniiaa Shrek 2, film ore 21, Mercato Ittico

MMaarrgghheerriittaa  ddii  SSaavvooiiaa Festival gruppi emergenti,
ore 21, anfiteatro comunale;

Manuale d’amore, film, ore 21, Arena Cral

MMaattttiinnaattaa Mattinata culture festival, concerto
Gran Banda Croix, ore 22.30 piazzetta del Pesce

OOrrssaarraa Orsara musica 2005, serata conclusiva dei
seminari di musica jazz, ore 21.30 largo San Mi-
chele

OOrrttaa  NNoovvaa Sagra dei prodotti tipici, ore 21, villa
comunale

RRiiggnnaannooTarantella fest Gargano, stages di danze,
canti, strumenti popolari, ore 9.30-19.30

SSaann  PPaaoolloo  ddii  CCiivviittaattee Serata per De Andrè, ore 21

TToorrrreemmaaggggiioorree T-Mo, concerto di Jazzinvilla, o-
re 21, villa comunale

TTrrooiiaa Miss Italia, ore 21, largo Villa

VViiccoo Così cantava Napoli, Mario Salvatore in
concerto, ore 21.30, piazz aSan Domenico

VViieessttee  Vieste Film Fest, L’uomo perfetto, ore 21,
Marina Piccola

La corte d’appello di Venezia

Cesare Antoniello

LA RAPINA / Il colpo fruttò 6 miliardi di vecchie lire, 14 le persone condannate

Assalti ai blindati
Antoniello patteggia cinque anni in appello

Condannato in appello a 5
anni e 20 giorni di reclusione
il foggiano Cesare Antoniel-
lo, 44 anni, detto «Cesarone»,
uno degli «uomini d’oro» che
la sera del 31 gennaio del 2001
assaltarono un furgone blin-
dato vicino Treviso, aprendo
il fuoco contro i vigilantes e
rapinando 6 miliardi di vec-
chie lire tra contanti, assegni
e titoli di Stato. I giudici della
terza sezione della corte d’ap-
pello di Venezia hanno accol-
to la proposta di patteggia-
mento, con riduzione della pe-
na, concordata tra il sostituto
procuratore generale e i di-
fensori del foggiano, gli avvo-
cati Michele Santino e Leo-
nardo Panzano.

In primo grado Antoniello e-
ra stato condannato dal gup
di Treviso - con sentenza e-
messa il 6 dicembre del 2002 -
a 6 anni e 8 mesi di reclusione.
Per questa vicenda Antoniel-
lo è a piede libero, ma è dete-
nuto dal 16 marzo scorso per-
chè accusato del tentato omi-
cidio del malavitoso Antonio
Catalano avvenuto il pome-
riggio del 25 novembre del
2004 quando da un’auto in
corsa furono esplosi 6 colpi di
pistola contro il foggiano. Ca-

talano si è pentito nel gennaio
2005 ed ha indicato proprio in
Antoniello (che nega) il con-
ducente dell’auto del com-
mando.

Una banda composta da fog-
giani, cerignolani e manfre-
doniani e con la complicità di
un carabiniere e un vigilante
mise a segno tre assalti a fur-
goni blindati nel Nord Italia

tra il gennaio e il giugno del
2001: a Casale sul Sile, vicino
Treviso, il 31 gennaio quando
ad agire furono una decina di
persone armate di fucili e pi-
stole a bordo di auto, camion e
«fuoristrada»; a Parma il 10 a-
prile quando però i vigilantes
riuscirono a scappare e salva-
re il carico di 2 miliardi; a U-
dine il 25 giugno quando i

banditi s’impossessarono di
due miliardi di vecchie lire
appena prelevati dalle guar-
die giurate presso la Banca
d’Italia. Le indagini portaro-
no a individuare il gruppo
foggiano e Antoniello - accu-
sato della sola rapina vicino
Treviso - per questa vicenda
fu arrestato dalla squadra
mobile foggiana il primo ago-
sto del 2002 su ordinanza di
custodia cautelare firmata
dal gip trevigiano; aveva otte-
nuto gli arresti domiciliari il
6 giugno 2003 dopo la condan-
na di primo grado, ed era sta-
to scarcerato nel dicembre

successivo per decorrenza dei
termini di carcerazione pre-
ventiva.

Erano 16 le persone imputa-
te della maxi-rapina vicino
Treviso, 14 delle quali con-
dannate in primo e secondo
grado. La posizione proces-
suale di Antoniello era stata
separata da quella dei coim-
putati nel processo d’appello
svoltosi a Venezia nel giugno
del 2004 perchè «Cesarone» a-
veva ricusato il presidente del
collegio giudicante, ritenendo
che doveva astenersi dal giu-
dicarlo per aver respinto nei
mesi precedenti una sua i-

stanza. La richiesta di ricusa-
zione è stata poi rigettata e o-
ra s’è arrivati al processo
d’appello ed alla condanna a 5
anni patteggiata dal foggiano,
ritenuto un elemento di spic-
co della «Società», la mafia
foggiana.

A tirare in ballo Antoniello
nella rapina erano state le di-
chiarazioni di un foggiano
trapiantato nel Nord Italia
che ha collaborato con i magi-
strati dopo il suo coinvolgi-
mento nella vicenda. Il «penti-
to» aveva indicato Antoniello

come una delle persone che a-
veva partecipato alle fasi pre-
paratorie del colpo. A questo
si aggiunga il rinvenimento
di una «sim-card» telefonica,
ritenuta in uso al foggiano,
dalla quale emergevano con-
tatti telefonici con gli altri im-
putati della rapina. Antoniel-
lo si è sempre dichiarato inno-
cente, respingendo le accuse
del coimputato e negando che
la carta telefonica fosse sua.

LE INDAGINI / Medesima la tecnica;in entrambe le occasioni hanno agito 3 banditi

Rapine portavalori:stessa banda?
Forse un collegamento con il colpo al villaggio artigiani di 3 settimane fa

ed a bordo di una «Alfa 33»
probabilmente rubata hanno
speronato sulla statale 16 nei
pressi di Borgo Incoronata la
«Fiat Punto» dell’istituto di
vigilanza «Sos» guidata da un

ventisettenne foggiano che
trasportava 100mila euro, di-
retti alle banche Carime di
Stornarella e Cerignola. Han-
no sparato contro il lato gui-
da, costringendolo a fermarsi:

dopo averlo malmenato e rapi-
nato di pistola e tesserino, si
sono impossessati dei plichi
col contante fuggendo in dire-
zione di Cerignola.

E sull’ennesima rapina ai
danni di portavalori in terra
di Capitanata è intervenuto
Vincenzo Del Vicario, segre-
tario nazionale del Savip, sin-

dacato autonomo vigilanza
privata. «Rapinare portavalo-
ri è, ormai, diventato un vero
gioco da ragazzi. Gli ingre-
dienti sono sempre i soliti:
guardie giurate mandate allo
sbaraglio, somme esorbitanti
trasportate senza reale garan-
zie, la talpa, l’assenza di con-
trollo del territorio, l’insuffi-

cienza di controlli preventivi
sulle attività degli istituti di
vigilanza da parte delle atti-
vità di Pubblica Sicurezza».

Il segretario del Savip si
chiede «come potesse essere
inviata in servizio una sola
guardia giurata con somme
tanto ingenti e con una auto-
vettura che non sarebbe in

grado di resistere ai colpi dei
malviventi. Erano in uso, poi,
i sofisticati congegni antirapi-
narichiesti dalle circolari mi-
nisteriali? L’autovettura era
dotata di una radio efficiente
e del controllo satellitare? Il
servizio era stato regolarmen-
te approvato dalla Questura?
Perchè per proteggere tali im-

porti è stata impiegata una so-
la guardia giurata? Noi cre-
diamo che debbano essere da-
te delle precise risposte a que-
sti interrogativi e che la Que-
stura e la Prefettura di Foggia
debbano attivarsi per garanti-
re a tutti i cittadini, alle azien-
de committenti e alle guardie
giurate che i servizi di tra-
sporto valori siano finalmen-
te effettuati secondo standard
qualitativi accettabili».

La «Gazzetta» ha interpella-
to ieri mattina la «Sos» (servi-
zi organizzati di sicurezza)
per un eventuale replica, ma
non è stato possibile parlare
con i responsabili dell’istituto
di vigilanza.

La stessa banda di rapinato-
ri ha assaltato l’altra mattina
il vigilante sulla Foggia-Ceri-
gnola rapinandogli 100mila
euro e ha tentato di aggredire
la sera del 7 luglio un’altra
guardia giurata, sparando e
ferendo gravemente un pas-
sante? Anche a questo inter-
rogativo cercano una risposta
gli agenti della sezione antira-
pina della squadra mobile: le
modalità degli agguati sono
simili, ad agire sono state tre
persone, ma per il resto gli e-
lementi in mano agli investi-
gatori sono pochi sia per il
primo che per il secondo as-
salto.

Il 7 luglio al Villaggio Arti-
giani tre banditi a volto coper-
to, armati di pistola ed a bor-
do di una «Croma» rubata in
città speronarono la «Fiat
Punto» dell’istituto di vigilan-
za Apulia guidata da una
guardia giurata che aveva ap-
pena prelevato 12 mila euro
presso «Media Puglia» per
portarli in banca. Il vigilante
riuscì a evitare il tentativo dei
banditi di fermarlo che spara-
rono colpendo al petto un pas-
sante che si trovava 150 metri
più avanti sulla linea di tiro.

L’altra mattina tre banditi a
volto coperto, armati di fucile

L’INTERROGATORIO / Concessi gli arresti domiciliari a Magnatta: la difesa chiedeva la scarcerazione

«Ero a cena al momento dell’aggressione»
L’alibi dell’imprenditore accusato d’aver minacciato braccianti per non pagarli

l’indiziato. Ne avrebbe anche
colpito uno al capo con una pi-
stola, persa nella colluttazione:
a quel punto avrebbe estratto
la seconda pistola, allontanan-
dosi. I romeni si rivolsero al re-
sponsabile del campo, furono

avvertiti i carabinieri che ven-
nero così informati nell’imme-
diatezza del fatto e avviarono
le indagini: a distanza di 13 me-
si dall’episodio è stato ora e-
messo il provvedimento di cat-
tura.

Accuse che Magnatta - difeso
dagli avvocati Gaetano De
Perna, Pierluigi Favino e
Leonardo Panzano - ha re-
spinto quando è stato interro-
gato dal gip Lucia Navazio
che su richiesta del pm Ludo-

vico Vaccaro aveva firmato
l’ordinanza di custodia caute-
lare. Magnatta ha negato d’ave-
re due pistole, d’aver minaccia-
to i romeni, d’averli mai assun-
ti come braccianti ed ha forni-
to anche un alibi per la sera

della presunta aggressione.
L’indiziato ha detto al gip che

il 30 giugno del 2004 era a cena
in un ristorante di Bovino e in-
dicato alcuni testimoni che
possono confermarlo: ha preci-
sato anche di ricordare la data

perchè quella sera era a cena
nel locale quando fu avvertito
dal figlio che i carabinieri lo a-
vevano cercato, e gli investiga-
tori erano stati informati di do-
ve si trovasse (proprio rimar-
cando questa circostanza la di-
fesa ha sostenuto l’inattendibi-
lità delle presunte vittime).

Magnatta ha precisato di co-
noscere alcune delle presunte
vittime, spiegando che si era-
no spacciati per parenti di una
romena sua amica e per questo
motivo gli avevano chiesto sol-
di: aveva rifiutato e non aveva
avuto più contatti con loro.

Concessi i «domiciliari» a
Celestino Magnatta, 55 anni,
imprenditore foggiano già no-
to alle forze dell’ordine, arre-
stato nei giorni scorsi su ordi-
nanza del gip per minacce e
porto e detenzione illegale di
due pistole, per fatti che risal-
gono al 30 giugno del 2004. Ma-
gnatta si sarebbe recato quella
sera - ipotizza l’accusa - nel
campo profughi di Borgo Sege-
zia aggredendo e minacciando
con le armi due o tre romeni
che pretendevano d’essere pa-
gati per aver lavorato come
braccianti alle dipendenze del-
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